
il GIRAMONDO 1 lug/ago 2016  



2 il GIRAMONDO lug/ago 2016



il GIRAMONDO 3 lug/ago 2016  

Presidente: Sauro Sorbini 3483020780 
sorbinisauro@tin.it 
 
Consiglieri: Giuseppe Balzano 3396751491 
geometrabalzano@libero.it - Maurizio Ber-
tozzi Bonetti 3357667738 mauriziobertoz-
zi@alice.it - Alberto Borsini 3315997971 
albe_poli@live.it - Raffaele Gialanella 
3387106993 raffaele.gialanella@alice.it  - 
Lucio Grottaroli 3357820166 groluc@alice.
it - Gilberto Paci 3493922135 - Adriano Pie-
rantoni 3407654783 adriano.pierantoni@
alice.it - Ardeo Santin 3337090052 ardeo-
santin@libero.it 

il GIRAMONDO
Autorizzazione Tribunale di Pesaro n°370 dell’8.7.1982

Direttore Responsabile: Carlo Moscelli
Periodico del CAMPING CLUB PESARO

Anno di fondazione: 1982
* Casella Postale 90 - 61121 PESARO 
8 http://www.campingclubpesaro.it

e-mail: info@campingclubpesaro.it
     Aderente alla UNIONE CLUB AMICI

In copertina: 
Un momento della degU-
stazione alla cantina 
ca’ RUgate

vedi aRt. pag. 18
(ph. MassiMo Ciaroni)

4
Luglio
Agosto
2016

04 Andalucia - terza parte
14 Sconto in Salento
15 Tartufo estivo ad Acqualagna
16 Pietrabbondante Comune Amico 
18 DiVino Camper
23 Mondavio invita
24 Qualche click nel Veronese
28 Raduno a Loreto
29 Salone del Camper imminente
30 Camper service in autostrada: 
come segnalare se non funzionae
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sali, Ivan Perriera, Gabriele Gattafoni, Maria 
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Per iscriversi al CAMPING CLUB PESARO:
contattare il responsabile del tesseramento Lu-
cio Grottaroli  335.7820166 

I Soci si riuniscono, salvo concomitanti festività 
o altre comunicazioni, ogni primo giovedì del 
mese a Pesaro  nella sede del Club sita a Pesaro 
in Largo Aldo Moro 12 (ex Istituto Tecnico per 
Geometri) GPS: N 43°54’42.82 E 12°54’56.13. 
Il Consiglio Direttivo, allargato al Collegio dei 
Revisori, si riunisce ogni penultimo giovedì del 
mese
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Pubblichiamo la terza parte del reporta-
ge di Lucio Grottaroli e Alberto Borgacci 
del viaggio dell’estate 2015 in Spagna e 
Francia con destinazione Andalusia. 

Le puntate precedenti che descrivevano 
le tappe di Lourdes, Saragozza, Valen-
cia e Tabernas e Guadix, Granada e Cor-
doba sono state pubblicata nei numeri 
06/2015 e 3/2016.
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Sistemati i Camper partiamo per Sivi-
glia un trasferimento medio comunque 
sempre Autovie lisce come l’olio, un 
piacere viaggiare! A Siviglia ci piazzia-
mo in un’area di sosta lungo il fiume, 
molto comoda per raggiungere la città. 
Una rinfrescata e prima visita alla Pla-
za de España, all’interno del Parque de 
Maria Luisa, costruito nel 1929 in occa-
sione dell’Esposizione Iberoamericana, 
su progetto dell’artista sivigliano Gon-
zalez. Decorata con mattoni, ceramiche 
e marmi colorati, la piazza ha un suo 
particolare simbolismo: la forma semi-
circolare richiama all’abbraccio della 
Spagna alle sue nuove colonie; le 58 
panchine rappresentano tutte le pro-
vince spagnole; il Palacio Espanol al suo 
interno, imponente e fiero, rappresenta 
il prestigio della potenza mondiale spa-
gnola; infine, Plaza de España guarda 
verso il fiume, rotta da seguire per rag-
giungere l’America. Mattino seguente 
visita al centro di Siviglia, dove le cose 
da vedere sono innumerevoli, ne citerò 
alcune da noi visitate. 
La Cattedrale di Siviglia. Lo stile gotico 
e quello rinascimentale si uniscono nel 
più imponente monumento del mondo 
cristiano, dopo la Basilica di San Pietro: 
la Cattedrale de Santa Maria di Siviglia. 
È costituita da cinque na-
vate interne, in 

stile gotico, e da due cappelle, la Cap-
pella Reale e la Cappella Maggiore. La 
prima è sovrastata da una cupola ri-
nascimentale; la seconda custodisce 
dipinti che ritraggono scene della vita 
di Cristo e della Vergine. La Cattedrale 
è sorta nel luogo in cui prima si ergeva 
la Moschea Mayor, abbattuta nel XV se-
colo, e dell’antica costruzione conserva 
solo la Giralda e alcuni resti del Patio de 
los Narajos. 
I Reales Alcazares (Palazzi Reali) sono 
i monumenti più imponenti di Siviglia. 
Caratteristica di questi edifici è la me-
scolanza di stili e delle decorazioni, che 
vanno dall’islamico al neoclassico. L’Al-
cazàr, antica fortezza araba, è un gran-
de esempio dell’architettura mudéjar 
con saloni, patii e giardini che creano 
un’affascinante combinazione di colo-
ri. Accanto all’Alcazar sorge il Palazzo 
di Carlos V che custodisce un’impor-
tante collezione di arazzi raffiguranti la 
conquista di Tunisi da parte del re. Dal 
Palazzo si può accedere direttamente ai 
Giardini dell’Alcazar in cui lo stile 
arabo ha unito forme rinasci-
mentali a forme romaniche. La 
Giralda, emblema della capitale 

andalusa, è la torre cam-
panaria della Catte-
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drale: un monumento alto ben 96 me-
tri che rispecchia in pieno lo stile degli 
Almohadi, rigidi in materia religiosa e 
nemici del lusso, nell’u-
nire all’imponenza mo-
numentale una raffinata 
semplicità. La Giralda 
deve il suo nome alla 
statua della Fede (det-
ta appunto Giraldillo) 

che la sovrasta e che gira su sé stessa in 
base alla direzione del vento. Dall’inter-
no della Cattedrale è possibile accedere 
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ad una piattaforma, posta 
in vetta alla torre, dalla 
quale poter ammirare tut-
ta la città dall’alto. 
Inoltre da visitare La Pla-
za de Toros, una delle più 
suggestive di spagna. La 
Torre dell’oro con annesso 
un piccolo Museo Navale. Un 
museo ricco di Opere. E tanto 
altro! 
Da Siviglia puntiamo a Palos 

de la Frontera. Da 
Palos si inizia il ri-
torno puntando 
verso Ronda dove 
giungiamo nel bel 
mezzo di festeg-
giamenti per una 
Feira (Fiera) locale. 
Donne, uomini e 
bambini con i tra-
dizionali co-
stumi anda-
lusi a cavallo, 
uno spetta-
colo splendi-
do. Lontana 
dai percorsi 
turistici più 

affollati, la città conserva il 
fascino delle città arabe, cui 
si unisce uno spettacolare 
panorama naturale. Tanto 
da vedere: il ponte, l’antica 
cittadella araba, la chiesa di 
Santa Maria La Mayo, costru-
ita sopra una moschea, il per-
corso lungo le mura, il parco 
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dell’Alameda del Tajo, la piazza 
dei tori, i giardini della Casa Del 
Rey Moro, il museo dei Banditi, 
e tanto altro. Si ritorna verso la 
costa, passando per Malaga sen-
za fare tappa, proseguiamo fino 
a San Jose nel Parco Natural de 
Gabo de Gata, dove ci concedia-
mo un paio di giorni di mare, an-
che se il tempo non è dei miglio-

ri. Il paesaggio incontrato 
in questo trasferimento 
lascia molto a desiderare 
in quanto coperto in gran 
parte da serre. Sicuramen-
te una risorsa economica 
ma il paesaggio ne soffre 
parecchio! 
Puntiamo nei dintorni di 
Murcia e precisamente 
ad una località termale di 
nome Fortuna, ma il (mal)
tempo ci ha consigliato 
di non fermarci in quan-

to solo un paio di piccole piscine 
all’aperto. Prose-

guiamo fino 
a Valencia, 
sosta tecni-
ca alla stessa 

area di sosta 
dell’andata in 
quanto vicina 
all’autostrada. 
Fatto pieno di 

Acqua e Gaso-
lio partiamo alla 
volta di Penisco-
la cittadina Bal-

neare e con una 
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NON SOLO TAPAS E PAELLA: APPUNTI DA UN VIAGGIO IN SPAGNA (Estate 2015)

Un’ altra tappa insolita per molti camperisti è stata la visita ai luoghi dove ebbe 
inizio la grande avventura di CRISTOFORO COLOMBO.
PALOS de la Frontera è un paesino vicino a HUELVA, a pochi Km dal confine col 
Portogallo ed è da qui che partirono le tre famose Caravelle: NINA, PINTA e SANTA 
MARIA.
Abbiamo visitato il Monastero Francescano dove Colombo fu ospite dei frati dai 
quali poi fu aiutato a fare conoscere i suoi progetti ai reali di Spagna; si può anco-
ra vedere la Fontanilla, ormai asciutta, dove gli equipaggi delle Caravelle fecero 
provvista di acqua per il grande viaggio.
Cristoforo Colombo è qua considerato spagnolo, tanto che lo chiamano CRISTO-
BAL COLON e in tutta la Spagna gli sono dedicate piazze, statue, grandi viali; inoltre 
dentro la Cattedrale di Siviglia, in un grande feretro di bronzo sorretto da quattro 
araldi, ci sono i resti di questo grande navigatore.   Gli altri due comandanti rispet-
tivamente della PINTA e della NINA, i fratelli Pinzon, sono invece nativi proprio di 
Palos de la Frontera.
Abbiamo potuto vedere e anche salire dentro le tre Caravelle, che sono natural-
mente delle copie perfette degli originali. Si rimane certo meravigliati delle di-
mensioni davvero molto piccole di queste imbarcazioni e di come abbiano potuto 
affrontare la traversata dell’oceano, pensando anche alla scarsa strumentazione 
in dotazione nel 1492!
Intorno a questi luoghi di recente sono stati realizzati un parco immenso con 
grandi viali e giardini ed una Università internazionale: penso che si tratti di una 
collaborazione ISPANO-AMERICANA con la partecipazione anche dell’Europa per 
omaggiare questa storica spedizione.
Visitando questi 
posti ho provato 
un po’ di emozio-
ne ripensando a 
quando da bam-
bino, a scuola, 
studiavo questi 
personaggi e que-
ste vicende: allora 
mi sembravano 
irreali e irraggiun-
gibili…
Un saluto a tutti, 
Alberto Borgacci
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storia interessante di un certo Benedet-
to XIII. La città, circondata dall’acqua su 
quasi tutti i lati, possiede una spiaggia 
che è di moda tutto l’anno. Peñíscola è 
uno dei principali centri turistici della 
provincia di Castellón. Il castello, abbar-
bicato su un piccolo promontorio sul 
mare, permette di ricostruire il passato 
di cavalieri e fortezze merlate che occu-
parono le terre del Maestrazgo. Il papa 
Benedetto XIII, detto Papa Luna, 

lo scelse quale luogo di reclusione da 
dove lottare per l’unità della Chiesa 
Cattolica. La fortezza domina il punto 
più alto della penisola. La corte d’armi 
è un delizioso belvedere affacciato sul 
Mediterraneo, mentre il Maschio è la 
piattaforma perfetta per contemplare il 
panorama sulla costa. Belli anche il Faro 
e il Museo del Mare. 
Oggi si cambia nazione, siamo in 
Francia, tappa a Nimes, una ra-

p i d a 
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visita all’Arena. L’Anfiteatro di Nimes è 
uno dei meglio conservati al mondo. 
Costruito alla fine del I secolo d.C., è 
lungo circa 133 m e largo 101 metri. 
Alto 21 metri con 2 livelli di 60 arcate 
ciascuno, poteva ospitare oltre 20.000 
spettatori. Il repertorio degli spettacoli 
era quello tipicamente e ferocemente 
romano: caccie, combattimenti di ani-
mali e di gladiatori, scontri mortali tra 
schiavi. La divisione degli spazi era ri-
gorosamente legata al ceto sociale: in 
basso c’erano i ricchi e i dignitari, nelle 
gradinate centrali i cittadini, in alto il 
popolo e gli schiavi. Non ci intrattenia-
mo a lungo in quanto la prossima tappa 
ci aspetta: Avignone, dove arriviamo 
dopo breve trasferimento. Da tutti co-
nosciuta come Città dei Papi per la pre-
senza del Palazzo costruito durante la 
“cattività avignonese”, questa bella cit-
tà della Provenza deve gran parte della 

sua bellezza attuale a quel periodo (dal 
1307) in cui il Papa e la sua corte allog-
giarono in città. La piccola e tranquilla 
cittadina francese divenne un cantiere 
permanente, “La seconda Roma”, come 
fu ribattezzata. Quando nel 1305 Papa 
Clemente V è costretto a scappare da 
Roma, si rifugia ad Avignone. La piccola 
e sconosciuta cittadina provenzale, di-
venta, da quel momento la nuova ca-
pitale del cattolicesimo. Ma insieme al 
Papa e alla sua corte di preti, arrivano 
ad Avignone affaristi, mercanti, pro-
stitute, ladri e assassini. Questa varia 
umanità ruota intorno al Palazzo dei 
Papi che venne costruito in soli 20 anni. 
A decorare e abbellire il Palazzo Vecchio 
e quello Nuovo fu chiamato Matteo 
Giovannetti, artista giottesco. Anche 
se spogliato nei secoli dei suoi arredi, il 
Palazzo dei Papi resta una meta imper-
dibile di Avignone. Da non perdere la 
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Sala del Concistoro, quella della Gran-
de Udienza con la grande ruota che da 
il nome al Tribunale della Sacra Rota, la 
Cappella Maggiore. 
Il Ponte di St. Bénézet. Quando era tut-
to intero, il Ponte di Avignone era lungo 
900 metri e aveva 22 arcate. Collegava 
Avignone alla cittadina di Villeneuve, 
scavalcando il Rodano. La sua costruzio-
ne è collegata a una leggenda, quel del 
pastore Bénézet, che chiamato da un 
angelo divino a costruire il ponte, do-
vette lottare non poco per convincere il 
vescovo e i cittadini avignonesi. Lo face 
alzando un enorme masso e gettandolo 
nel Rodano. Il masso è ancora lì, visibile 
a chi crede alle leggende. Quando fu co-
struito il ponte era un vero capolavoro 
di ingegneria: quasi un km di lunghezza 
e 22 arcate che hanno sopravvissuto per 
secoli alla furia del fiume, fino a quando 

due piene (1644 e 1669) lasciarono in 
piedi solo le attuali 4 arcate. Conside-
rato Patrimonio Mondiale dell’Unesco, 
come il vicino Palazzo dei Papi, il fascino 
del ponte viene dall’essere sospeso sul 
Rodano. Tante altre bellezze da vedere 
se un giorno passate per Avignone.
Dopo un paio di Giorni di visite a questa 
stupenda città si decide per il rientro 
in Italia passando per Gap, Briancon, 
Passo del Monginevro e Susa. La gior-
nata scorre via veloce, vigne e cantine 
ci accompagnano per tutta la prima 
parte del percorso. Tappa il 14/09/2015 
a Parma per la Mostra dei Camper, giu-
sto per rimanere in tema, l’indomani si 
torna a casa. Un sentito Grazie da par-
te mia e di Ivana ai nostri compagni di 
viaggio.

Lucio Grottaroli
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TURISMO ITINERANTE: PIETRABBONDANTE  
INAUGURATA L'AREA CAMPER 

 

 
Il paese è stato insignito del titolo di “Comune Amico del Turismo Itinerante” 

 
Pietrabbondante (IS) - Pietrabbondante, a metà giugno, è stata invasa da un festoso esercito di camperisti giunti per 
inaugurare lo spazio attrezzato comunale. Il raduno, che ha visto il paese altomolisano popolato da turisti giunti da ogni 
parte d’Italia, è stato organizzato dall’Isernia Camper Club, in collaborazione con l’Unione Club Amici, alla presenza del 
responsabile nazionale del progetto, Gabriele Gattafoni. L'associazione, rappresentata dal Coordinatore per l’Abruzzo, 
Lazio e Molise, Benedetto Sinagoga, ha consegnato al sindaco un attestato di “Comune Amico del Turismo Itinerante”, 
titolo dall'indiscusso valore, perché consente l'inserimento dell'area attrezzata nelle riviste specifiche per i turisti del 
settore, permettendo di far conoscere Pietrabbondante anche a chi non ha mai visitato il Molise, generando la 
possibilità di visita da parte di persone interessate a una certa forma di turismo. 
Arrivando nel paese, già dalla serata di venerdì, si nota l’area camper piena di turisti, alcuni mezzi, giunti per il 
concomitante raduno, hanno sostato lungo le strade del paese, con alcuni mezzi nella piazza centrale, davanti al 
monumento dedicato al Guerriero Sannita. 
La giornata di sabato 25 è iniziata con un convegno, presso la sala del Consiglio Comunale dove, alla presenza del 
consigliere regionale con delega al Turismo, Domenico Di Nunzio, il sindaco di Pietrabbondante, Giovanni Tesone, ha 
illustrato il progetto, presentando le potenzialità che il turismo di categoria offre per realtà territoriali dall’indiscussa 
bellezza paesaggistica, ma dalla scarsità di strutture ricettive di tipo alberghiero. 
La presenza dell’area camper attrezzata consente a realtà come quella rappresentata da questi paesini dell’alto Molise 
la presenza di turisti interessati a scoprire territori che non fanno parte dei circuiti turistici tradizionali, ma che molto 
hanno da offrire sia sotto il punto di vista naturalistico che storico culturale. 
“Bisogna incentivare le presenze turistiche nel nostro territorio – ha affermato il sindaco Tesone – proprio per questo 
motivo la nostra Amministrazione ha voluto la realizzazione dell’area sosta, grazie alla quale Pietrabbondante può 
aumentare la sua offerta”. 
Gli fa eco Ivan Perriera, responsabile dell’Isernia Camper Club e Coordinatore Nazionale, dell’Unione Club Amici, che ha 
ricordato come il turismo dei camper non è considerabile come povero, la media dei camperisti è attestata a un buon 
livello socioeconomico, e la scelta di passare le proprie vacanze su un mezzo a quattro ruote risponde a una voglia di 
libertà, di minori vincoli, di rispetto della natura. I turisti che si fermano con il camper in un territorio alimentano 
l’economia locale, perché in ogni caso frequentano i negozi dei paesi visitati, per l’acquisto dei beni alimentari, di 
oggettistica, si ritrovano nei bar e nei ristoranti dei luoghi scelti per la villeggiatura. 
“La Regione Molise sta puntando molto sul turismo sostenibile e di qualità – ha aggiunto il consigliere regionale Di 
Nunzio – aiutando progetti interessanti come questo di Pietrabbondante. Un territorio con le caratteristiche come le 
nostre può rappresentare un’attrattiva interessante per il turista che non cerca la località affollata, puntando su scelte 
compatibili col territorio”. Al convegno è intervenuto Claudio Papa, imprenditore del territorio, che ha sponsorizzato 
spesso le iniziative del Camper Club Isernia, che ha posto l’accento sulle opportunità che questa iniziativa può 
rappresentare per tutta la filiera produttiva regionale. Un territorio visitato, del quale viene apprezzata la bellezza dei 
territori, dei paesi, la bontà del cibo, ottiene un riconoscimento che ne rende appetibili anche i prodotti nei mercati 
nazionali. 
Il turismo itinerante muove ogni anno più di cinque milioni e mezzo di persone, per un fatturato di settore che si attesta, 
negli ultimi anni, a una media di circa 2,7 miliardi di euro l’anno. I camperisti, da quanto emerge nei rapporti di settore, 
prediligono proprio i piccoli borghi alle realtà più affollate, per questo motivo l’iniziativa di Pietrabbondante si è rilevata 
vincente, e può rappresentare un volano perché anche altre realtà vicine realizzino iniziative simili volte alla 
realizzazione di un circuito turistico naturalistico nell’alto Molise. 
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Molte ricerche sul campo, anche a livello 
universitario, confermano quello che noi 
percepiamo intuitivamente quando faccia-
mo vacanza: il camperista è il tipo di turista 
che spende più degli altri quando si tratta 
di visitare luoghi di interesse, di apprezzare 

mostre culturali, di scoprire nuove realtà, 
di ammirare eccellenze artistiche o dell’ar-
tigianato, di degustare i prodotti migliori in 
campo enogastronomico.
Questo fatto ci è balzato agli occhi in alcuni 
episodi recenti ai quali ho partecipato. Per 



il GIRAMONDO 19 lug/ago 2016  

esempio durante il tour nel Veronese che il 
nostro club ha svolto nel ponte del 25 apri-
le, ho particolarmente gradito l’attenzione 
con cui i partecipanti hanno seguito la de-
scrizione che la nostra guida (la bravissima 
Katia Galvetto) ha fatto sui tanti aspetti (sto-
rici, culturali, artistici, ecc.) che via via ci il-
lustrava durante le visite di Soave e Verona. 
In particolare qui voglio soffermarmi sul 

gradimento riscontrato durante la visita alla 
cantina Ca’ Rugate, nei pressi di Soave. Gra-
dimento che come vedremo ho 
riscontrato anche in altre situa-
zioni.
Ca’ Rugate è una cantina con 
una grande storia e un grande 
presente, un presente fatto di 
prodotti eccellenti che unisco-
no la qualità delle coltivazioni 
alla competenza e conoscenza 
di tutte le fasi della lavorazio-
ne. Oggi l’azienda della fami-
glia Tessari è nelle mani di Mi-
chele, che continua nel solco 
segnato dal bisnonno Amedeo, 
dal nonno Fulvio e dal padre 

Amedeo. La sua conduzione asseconda la 
sua formazione enologica, che ha portato 
l’azienda ad un processo di rinnovamento 
importante sia a livello qualitativo che orga-
nizzativo; allargamento dei territori coltivati 
e innovazione tecnologica e funzionale, che 
hanno portato nel 2002 all’inaugurazione 
dell’attuale sede a Montecchia di Crosara. 
Ma Michele è affettivamente molto legato 

alle tradizioni di famiglia: lo dimo-
stra l’interessantissimo Museo del-
la cultura contadina che ha voluto 
realizzare all’interno dell’azienda, 
nel quale ha ricreato l’antica fattoria 
del bisnonno, chiamata appunto Ca’ 
Rugate.
Oggi i suoi vini vengono venduti in 
tutta Italia e varcano 42 confini in-
ternazionali. Ca’ Rugate è una realtà 
radicata sul territorio ma dal respiro 
internazionale, con oltre 70 ettari di 
vigneti di proprietà e una produzio-
ne che sa rispettare le tradizioni e 
cogliere le innovazioni, frutto di un 
lavoro fatto con coscienza e metico-
losa precisione, nel segno della con-
tinuità e della qualità.
Devo dire la verità: quando ho pia-

nificato il tour nel Veronese, ho cercato di 
soddisfare prima di tutto le mie preferenze, 
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nel senso che, oltre a monumenti, edifici 
storici, ecc., ho voluto inserire, per l’appun-
to, la visita ad una cantina, perché nel terri-
torio di Soave non mancano aziende vitivi-
nicole di grande prestigio e Ca’ Rugate ne è 
un esempio. Temevo che questa scelta ap-
pagasse un mio interesse personale e non 
attirasse più di tanto gli altri partecipanti. 

Invece la visita 
alla cantina è 
stata un suc-
cessone! Meri-
to della simpa-
tia, della verve, 
della disponibi-
lità e della pro-
f e s s i o n a l i t à 
di Ketty, cer-
tamente. Ma 
anche del fa-
scino di quello 
che io giudico 
un grande va-
lore culturale: 
la produzione 
del vino, che in 
luogo come Ca’ 

Rugate emerge in tutta la sua storia, la sua 
passione, il suo patrimonio di conoscenza e 
di sperimentazione.
Gli stessi aspetti di fascino, di cultura e di 
passione, di scienza applicata e di ricerca li 
abbiamo ritrovati nel week end trascorso in 
Umbria a fine maggio: l’occasione che ci ha 

portati lì era il 
Corpus Domi-
ni, con l’infio-
rata di Spello a 
fare da calami-
ta insieme all’i-
niziativa delle 
Cantine Aper-
te. La cantina 
che ci ha “stre-
gato” è quella 
di Arnaldo Ca-
prai a Monte-
falco: una cura 
assoluta per il 
prodotto, una 
ricerca scienti-
fica innovativa 
ma rispettosa 



il GIRAMONDO 21 lug/ago 2016  

della tradizione, che hanno portato alla ri-
scoperta (che è anche re-invenzione) di un 
vino straordinario come il Sagrantino, che 
grazie a Caprai in pochi anni è diventato 
uno dei prodotti di punta della viticoltura 
italiana. 
Ecco, visitando la cantina di Caprai ho avuto 
la conferma che produrre vino a quei livelli 
è un’arte: è il risultato finale di un insieme 
di fattori che sono cultura, passione, capa-
cità, conoscenza, innovazione, manualità, 
intuizione. E mi vengono in mente altri pro-
duttori eccezionali come il friulano Joško 
Gravner che per vinificare il suo Breg e la 
sua Ribolla è andato a recuperare in Geor-
gia antiche anfore di terracotta che utilizza 
al posto delle botti; oppure Gianfranco Fino 
che in Puglia per produrre il suo Primitivo 
Es (giudicato miglior rosso d’Italia) ha scelto 
di spegnere i trattori e utilizzare cavalli per 
non compattare il terreno e preservare la 
fauna terricola; oppure, per restare più vi-
cini a Pesaro, la cantina Enio Ottaviani, dei 
fratelli Davide e Massimo che con rispetto, 
umiltà e passione sono arrivati a produrre 
un sangiovese, il Caciara, che “parla roma-

gnolo”, cioè allegria, amicizia, condivisione 
ed è stato premiato come migliore vino a 
prezzo economico. E di esempi simili se ne 
possono fare a iosa: il comune denominato-
re è la passione unita alla conoscenza della 
materia che porta a risultati sublimi.
Questi risultati, tornando all’incipit di que-
sto articolo, sono molto apprezzati da quelli 
che come noi apprezzano prodotti eccellen-
ti e di qualità: e sempre più spesso ci accor-
giamo che i turisti in camper fanno parte di 
questa categoria. 
Di conseguenza non sorprende vedere mol-
ti camper a Verona, in occasione di Vinitaly, 
la fiera più grande del settore; ma le occa-
sioni migliori e più adeguate per apprezzare 
i prodotti di qualità sono le rassegne meno 
faraoniche e più centrate sulla soddisfazio-
ne del visitatore. Sono vere e proprie “ve-
trine di prodotti artistici”! Per questo mani-
festazioni del genere sempre più successo 
e vedono sempre più camper parcheggiati 
nelle città che le ospitano.
La rassegna più importante è quella che 
si svolge in novembre a Merano, il Mera-
no Wine Festival: ve ne abbiamo già par-
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lato, ma merita di essere ricordata perché 
l’impeccabile organizzazione di Helmuth 
Köcher e del suo staff selezionano e pro-
pongono solo i migliori vini prodotti in Italia 
e nel mondo, senza concedere nulla all’a-
spetto commerciale. Ha un solo neo: il costo 
del biglietto d’ingresso (circa 80,00 €), ma 
si è ripagati abbondantemente. Eleganza, 
sfarzo, sorrisi, disponibilità, ambienti ariosi 
e distesi garantiscono una delle migliori si-
tuazioni nelle quali degustare vino. Giunto 
alla sua 25^ edizione, è salito di livello nel 
corso degli anni garantendo altissima qua-
lità sia in ambito enologico che gastrono-
mico. L’evento si terrà del 4 all’8 novembre 
e come sempre sarà suddiviso in più parti. 
Al piano terra, nella Gourmet Arena, è pos-
sibile trovare ogni sfizio gastronomico del 
Belpaese e non solo. Salumi, torroni, erbe 
aromatiche, cioccolate e tanti altri prodotti 
danno vita ad un coloratissimo “dedalo del 
buongusto”. In fondo allo stesso è possibi-
le ammirare, degustandone i piatti, gli chef 
che più si sono contraddistinti nelle loro 
attività. In questo contesto posso asserire 

d’aver partecipato alla degustazione di veri 
capolavori! I 2 piani superiori del Kurhaus 
sono interamente dedicati ai vini e ai loro 
produttori. Un’ineccepibile selezione segue 
la linea ben precisa della qualità. 
Altri eventi assai apprezzati dagli appassio-
nati sono Wine&Siena (in gennaio, nella 
affascinante cornice delle sale della sede 
storica di Banca Monte dei Paschi di Siena 
e del Grand Hotel Continental) e Summa16 
(si svolge contemporaneamente a Vinitaly, 
e richiama a Magrè, un piccolo paese nella 
Strada dei Vini in Alto Adige vignaioli d’ec-
cellenza provenienti da tutto il mondo che 
si ritrovano in una fantastica tenuta storica, 
il Casòn Hirschprunn di Alois Lageder, pa-
drone di casa, per presentare i propri vini). 
Sono occasioni particolarmente valide per 
assaggiare e conoscere personalmente, in 
ambienti esclusivi, i produttori al di là del 
banco d’assaggio. Eventi molto ricercati nel 
panorama eno-gastronomico, come sempre 
più se ne trovano in giro per l’Italia. E cosa 
c’è meglio del camper per andare in giro?

Sauro Sorbini - foto di Nicola Casali
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UN TETTO PER IL TUO CAMPER

Sono disponibili posti in rimessaggi situati nelle vi-
cinanze di Pesaro (rivolgersi a Roberto D’Angeli tel. 
3201549598), Fano (rivolgersi a Maurizio Bertozzi tel. 3357667738), 
Vallefoglia (rivolgersi a Luciano Calesini tel. 3334201047) e Urbino 
(rivolgersi a Giuseppe Balducci tel. 3332870526 o  Luciano Balducci tel. 
3333715043).
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                  aderente a                                          
             

                Il Camping Club  Civitanova Marche con il patrocinio del Comune e la Pro Loco di Loreto,  in  
         occasione del grande Giubileo della Misericordia indetto da Papa Francesco, organizza   il raduno camper 
 

 
 

 “Raduno del  GIUBILEO” 
           a LORETO  (AN)         
 
             30/09 - 01 e 02/10/2016   

 
 
                                                                                                         

 

                                                                           Programma  
 

Venerdi 30/09 a partire dalle ore 18:00 arrivo sistemazione e registrazione equipaggi presso 
campo sportivo  Montereale, sito in strada provinciale della Val di Chienti, 3 (anche Via San Giovanni 
Bosco) GPS  43.435523  13.602784      o    N 43° 26' 8.184'' E 13° 36' 10.925'' 

 
     Sabato 01/10   Mattina:  ore 9.30 Visita guidata ( facoltativa e previa prenotazione) alla Basilica 
della Santa Casa, uno dei più importanti santuari mariani del mondo cattolico, che ha la 
dignità di Basilica papale e Sala del tesoro  ( a persona: € 3,50 + € 1,50 per auricolare obbligatorio) - 
Percorso Giubilare libero 

  
Dalle ore 9.30 alle ore 11.00 e dalle ore 15.30 alla ore 17.00 possibilità di visita guidata 

ai camminamenti di Ronda (facoltativa e previa prenotazione, al costo di € 5,00 euro a persona - Il 
Camminamento di Ronda si trova al piano superiore della Basilica, nel sottotetto. Si tratta della parte prettamente militare dell’edificio realizzata nel ‘400 a difesa 
dalle scorrerie dei pirati turchi. Magnifico il tour della parte esterna da cui si gode un panorama mozzafiato che va dalla Riviera del Conero, lungo il litorale e poi 
per le colline fino ad arrivare con lo sguardo al Gran Sasso d’Abruzzo ed ai Monti Sibillini. Affascinante è poi la visita alla parte interna, la vera e propria caserma 
militare, con la struttura ed i materiali originali del XV secolo, tutto ancora in ottime condizioni. Per raggiungere il Camminamento di Ronda occorre salire una 
scalinata di 82 gradini, molto comoda) 

 

Ore 12.30 “Aperitiviamo insieme” Tutti sotto al gazebo per l’aperitivo offerto dal club. 
 

Dalle 15 alle ore 19 visita delle storiche Cantine del Bramante con degustazione  di olio e 
vino della Delegazione Pontificia della Santa Casa di Loreto. 

 

Ore 20:15 Cena insieme, facoltativa e su prenotazione entro i termini, presso il ristorante 
“Tacabanda ” ( menù: tagliatelle con la papera, lasagne alla norcina, fritto di carne alla marchigiana,  
fritto di verdure, insalata, dolce della casa , acqua, vino, frutta, caffè e digestivo -  € 18,00 a persona, 
bambini fino a 10 anni, partecipanti al raduno, gratis)   

 

Domenica 02/10: ore 10.00  Saluto delle autorità in sala consiliare e…  
A seguire Santa Messa in Basilica - Pranzo libero.  

Nel pomeriggio, con calma… baci, abbracci e … arrivederci al prossimo incontro del 11-12-13 novembre 
a Sant’ Arcangelo di Romagna (FC) 

 

Quota di partecipazione € 12,00 ad equipaggio.  
Altri costi come sopra specificato * Prenotazione obbligatoria entro il 25/09/2016 o al raggiungimento dei posti 
disponibili precisando la partecipazione alle visite e alla cena. 

Info e prenotazioni: ore pasti: 0733/898689 e 339/7727357 Gabriele e Maria 
e-mail: campingclubcivitas@alice.it  - www.campingclubcivitanovamarche.com  
  

Il Direttivo declina sin da ora ogni responsabilità per eventuali variazioni al programma per cause indipendenti da propria 
volontà e per quanto possa accadere prima, durante e dopo la manifestazione.  
 
Affrettatevi a prenotare... vi aspettiamo numerosi                                            

              Lo Staff  
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Come noto, grazie all’azione dell’Unione Club Amici, quasi tutte le aree di servizio autostradali 
sono dotate di camper service. Capita qualche volta di trovare tali servizi fuori uso: per segnalare 
il disserviziooccorre compilare il modulo qui riportato ed inviarlo a div.dgvca@mit.gov.it
E’ bene tenere qualche copia in camper per le eventuali segnalazioni. Grazie ad esse, in passato 
sono stati risolti, nel giro di due settimane, tutte le problematiche inviate ad ANAS.
Grazie per la collaborazione

Modulo ANAS: www.ivanperriera.com e-mail: info@ivanperriera.com 

 

Ivan Perriera 
Coordinatore Nazionale 
Unione Club Amici 

 
 
 

Segnalazione effettuata da: 

Sig.                                                                    , 

Via                                                                     , 

Città                                                                   , 

 
Oggetto: Rilevazione anomalia Camper Service c/o                                                                                        . 
 
Spett.le URP, 

con la presente sono a segnalare che, in data odierna                         presso la Stazione di Servizio di:  

                                                                                                                                                                           , 

il servizio Camper Service presentava la seguente anomalia: 
 

         : Segnaletica insufficiente o inesistente; 

         : Inutilizzabile perché otturato; 

         : Inutilizzabile perché posizionato in modo da essere inutilizzabile per chi ha lo scarico fisso 

         : Inutilizzabile perché sporco e pieno di immondizie 

         : La fontanella non eroga acqua per il carico 

         : Altro -                                                                                                                          . 

La suddetta irregolarità è stata fatta notare agli addetti presenti al momento della rilevazione e al 
gestore dell’Area di Servizio (o a suo responsabile) che mi hanno dichiarato: 

                                                                                                                                                                               , 

Certi di un vostro intervento finalizzato alla riattivazione del servizio, inviamo distinti saluti 

Data                            ,  

 
FIRMA del dichiarante                                                                                        . 
                                                                     
Dopo aver compilato il modulo salvarlo con il nome dell’Area, inviarlo all’indirizzo e-mail indicato sopra 

Alla c.a. di:  
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  
Dipartimento per le infrastrutture, i sistemi 
informativi e statistici 
Direzione Generale per la Vigilanza sulle 
Concessionarie Autostradali 
Via Nomentana, 2 - 00161 Roma 
Segreteria Divisione 1 
div1.dgvca@mit.gov.it 
 
e p.c. 
Sig. Gestore dell’Area di Servizio 
propria sede 
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